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La scuola piace ma stressa
e il futuro è un'opportunità
"Crescere" accompagna mille ragazzi dai 12 ai 18 anni, ora siamo al quinto anno
Diminuisce chi fa sport, piace la palestra, aumenta la connessione a internet

Ai ragazzi piace la scuola, in
barba ai tanti luoghi comuni
che fanno della scuola l'incu-
bo dei giovani. Andare a scuo-
la piace a 8 ragazzi su 10, di
questi 8 a 6 piace "abbastan-
za" e a 2 piace addirittura
"molto". Non che sia tutta una
passeggiata: 3 studenti su 4 si
dichiarano "abbastanza/mol-
to" stressati per il lavoro che
fanno in classe, con un incre-
mento significativo nel tem-
po: erano il 27% a 12 anni, so-
no il 75% a 16 anni. E invece
positivo il rapporto con i com-
pagni: 8 su 10 si sentono accet-
tati per quello che sono e rima-
ne stabile passando dai 12 ai
16 anni.
FIDUCIA NEI PROF
Invece diminuisce con l'età la
fiducia verso gli insegnanti: la
percentuale di studenti che si
sentono "trattati nel modo
giusto" in cinque anni passa
dal 67% al 44%. Queste sono
alcune delle finestre aperte
sul mondo dei pre-adolescen-

ti e adolescenti dal progetto
"Crescere" che segue nel tem-
po mille ragazzi di Padova e
Rovigo, dai 12 ai 18 anni. Sia-
no arrivati al quinto anno (i
soggetti in questione hanno
16 o 17 anni) ed emerge un ca-
lo nella pratica sportiva: dai
12 ai 16 anni diminuiscono
gli sportivi (dall'87% al 72%)
e soprattutto lo sport a livello
agonistico (da 59% a 39%). A
16 anni però emerge il boom
di chi va in palestra: sintomo
di quanto conti l'aspetto fisi-
co. Con l'età si fanno più diffi-
cili anche le relazioni in fami-
glia, soprattutto il dialogo
con padre e madre. La fami-
glia resta comunque il riferi-
mento per i ragazzi. La felicità
per i giovani ha bisogno di
amore, su questo non transi-
gono e, loro, al primo posto
nella classifica per essere feli-
ci mettono gli amici, quelli
che ci accettano e che non tar-
pano le ali delle proprie aspi-

razioni. Lo sguardo sul tempo
libero restituisce un'immagi-
ne aggiornata della giovinez-
za vissuta negli anni Duemila:
diminuisce l'uso di tv e video-
giochie aumental'uso diinter-
net. I ragazzi sono connessi
sempre e ovunque.
AMICIZIADA SCONOSCIUTI
Considerano "normale" accet-
tare amicizie da sconosciuti,
dare il proprio cellulare e in-
contrare persone con accordi
presi ori line, ma sono anche
consapevoli dei rischi che si
corrono in rete: cyberbulli-
smo, dipendenza, isolamen-
to, fake news, truffe, pericolo
per la privacy, stalking. E il fu-
turo? Quasi la metà dei ragaz-
zi lo vede «pieno di possibilità
e di opportunità», il 30% lo
considera «pieno di rischi e di
incognite». Fare un'esperien-
za all'estero è un pensiero ri-
corrente: oltre un terzo dei ra-
gazzi è disponibile a trasferir-
siper lavorare o formarsi.
IL LAVORO

Se si parla del domani, si parla
di lavoro: per i ragazzi è un
mezzo per poter vivere in au-
tonomia, senza dipendere da-
gli altri, ed è anche visto come
modalità per realizzare se
stessi e le proprie aspirazioni.
Sanno che per trovare lavoro
è necessario essere competen-
ti. «La scuola li aiuta ad avere
competenze strategiche, a ge-
stire e avere relazioni, ma non
credono dia le competenze
"spicciole" da vendere sul
mercato del lavoro», sottoli-
nea Tiziano Vecchiato, della
Fondazione Zancan. «E così il
lavoro si trova di più per quel-
lo che sono che per quello che
so fare. Ma voglio sottolinea-
re come l'81% dei giovani in-
tervistati desidera fare volon-
tariato, il 37% già lo fa e il
22% è interessato ma non l'ha
detto a nessuno. È un grande
potenziale a disposizione di
Padova capitale europea del
volontariato 2020». -

Elvira S cigliano
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IL PROGETTO

Restano ancora
due anni di lavoro
e monitoraggio

"Crescere" è un progetto del-
la Fondazione Emanuela Zan-
can sostenuto dalla Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Pa-
dova e Rovigo, che coinvolge
oltre 1000 ragazzi e famiglie
dai 12 ai 18 anni. Attraverso
lo studio è monitorata la loro
crescita, la salute e il benesse-
re, nella delicata fase di transi-
zione dall'infanzia all'adole-
scenza, verso l'età adulta. I ri-
sultati dei primi 5 anni di stu-
dio sono stati presentati ieri
pomeriggio al convegno "Cre-
scere disuguali: tra sfide e
speranze di futuro". Accanto
alle Fondazioni anche Usl 6
Euganeache, dal 2013, harea-
lizzato oltre 1.300 visite medi-
che gratuite per i ragazzi coin-
volti nello studio. Restano an-
cora due annidi lavoro.

Lo studio riguarda più di mille ragazzi padovani

Pensano che la scuola
non dia le competenze
spicciole da spendere
nel mondo del lavoro
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